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Cristiano Corazzari*

La“Direttiva Habitat” oltre a porre una serie di obblighi nei
confronti degli StatiMembri dell’UnioneEuropea, promuove
ricercheedattivitàscientifichecoerenticonl’obiettivodisalva-
guardiadellabiodiversitàedutilialmonitoraggiodellostatodi
conservazionedispecieedhabitat.
InlineaconleindicazionicomunitarielaRegionedelVeneto,
nellaconvinzionecheapprofonditeconoscenzepossanoportare
asceltedigestioneeconservazioneponderateedappropriate,ha
attivatoquestoimportanteprogettochehaportatoallaredazione
diuna“ListaRossa regionaledellepiantevascolari” alfinedi
avereadisposizioneunaprimaefondamentalesintesidellostato
diconservazionedellafloraregionale.
Ilpresentevolume,riccodidatiscientificiedifotodellespecie
vegetaliedeilorohabitat,concretizzaevalorizzailgrandelavoro
svoltodaunqualificatogruppodiespertiafferentiallasezione
regionaledellaSocietàBotanicaItaliana.Unlavorochehacon-
sentitodiraccogliere,ordinareedaggiornareungrannumerodi
studifloristiciora facilmenteconsultabiliedaccessibilidatutti
nellasintesioffertadalpresentevolume.Ungraziespecialeagli
autorieatutticolorochehannocollaboratoallarealizzazionedi
questomagnificoprogetto:laloropassione,lapazienteeprecisa
raccoltadidatiedifotocipermettediconoscere,attraversoil
rischiodiestinzionediciascunaspecievegetale,lostatodisalute
dellabiodiversitàalivelloregionale.
Lalistapredispostaanalizzaoltre1500specievegetali:ben470
sonoarischiodiestinzionenelbreveomedioterminementre
48risultanoestintenegliultimi30anni.
IlterritorioVeneto,caratterizzatodaunagrandevarietàdiam-
bientiepaesaggi,possiedeunpatrimoniovegetaleunico:orapiù
che mai è necessario intraprendere azioni ed attività concrete
econsoneadarrestarelaperditadibiodiversitàerealizzarepe-
riodicimonitoraggi che riguardinonon solo le specievegeta-
limaancheglihabitatchequesteoccupano.Soloponendo la
giustaattenzionepotremmomantenere l’integritàdellanatura:
nondobbiamoinfattidimenticarechelespecievegetalinonsolo
costituisconoparteessenzialedelpatrimonionaturalema rap-
presentanounarisorsainsostituibileperlanostravita.

*ASSESSOREAIPARCHI,BIODIVERSITàETERRITORIODELLAREGIONE
DELVENETO

Prof. Sandro Pignatti

Il territorio della regioneVeneto collega la catena alpina (che
locircondaversoovestenord), allapianurapadanaepenisola
appenninica(situateindirezionesud)edallaregioneillirica(ad
est):unimportantecroceviabiologico,cheperlungotempoha
permessofrequentimigrazionidipianteedanimalitralevarie
zonedell’Europameridionale.Intempipiùrecenti,cisonosta-
teancheripetuteinvasionidipopoliprovenientisoprattuttoda
orienteedasettentrione.

Ilrapportopiùstrettoè,ovviamente,conleAlpi,cheentranonel
Venetoconlecatenesud-orientalidelleDolomitinelComelico
eCadore e lungo ilmarginemeridionaledelTrentinofino ai
LessiniedalM.Baldo.ScendonodalleAlpianchetuttiifiumi
cheattraversanolapianuraveneta,dall’AdigealTagliamento.La
regioneilliricaelapenisolaappenninicainvecenonsonodiretta-
mentecollegatealVeneto,malamigrazionedipianteedanimali
neiduesensièstatapossibileattraversolafasciacostieradell’Alto
Adriatico,nonostanteletrasgressionimarineavvenuteinepoche
geologicherecenti.

Nelquadrodiunainiziativacheriguardatuttoilterritoriona-
zionale,inquestaListaRossasonopresentatelepiantedellaflora
venetachenellasituazioneattualesonoconsideratearischiodi
estinzioneedellequaliènecessariogarantirelasopravvivenza.

Sfogliandoilvolume,cisirendesubitocontochesonoinnet-
taprevalenza lespeciediambientimontanidellacatenaalpina
che,moltoriccadiraritàfloristiche,siestendedalleDolomitiai
M.Lessini,edaquifinoalcomplessodelM.Baldo-Garda,eper-
finoaiColliBerici.Ampiamenterappresentatoèl’ambientedella
pianura,moltoriccadiacque,perlafrequenzadifiumichescen-
donodairilievi,dicorsid’acquaminori,edellezonedisorgive. 
Si hanno infine specie riferibili all’ambiente costiero, sia delle
costesabbiosechedeglistagnisalmastriedambientilagunari.

IlVenetoèdensamentepopolato,peròmancanograndiagglo-
meratiurbani,elapopolazionerisultalargamentediffusasulter-
ritorio,quindigliambientinaturaliresiduinonsonofrequenti.
Le piante di questa Lista Rossa non esauriscono la lista delle
specie rareo interessantichevivononelVeneto.Vaperònota-
to che esse per lo più hanno carattere relitto, perchè gli am-
bientineiqualipotevanovivereeriprodursi,sonostatiingran
parte (ocompletamente)occupatidalleattivitàumane.Con la
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potenzadellemacchineoggiusate,èassaifaciletrasformareun
ambientenaturale in area fabbricabileo comunque adatta alle
esigenzedell’uomomoderno: però, ripristinare la naturalità di
un’area antropizzata, anche se l’utilizzazione dovesse cessare, è
quasiimpossibile.

I vegetali qui descritti dunque portano una testimonianza di
condizioniambientalimoltodifferentidaquelleoggiprevalenti
nelVeneto:quindi,nonpuòmeravigliarechelaloropresenzain
questaregionesiadipendentedaeventiantichi,edacondizio-
niecologichedelpassato,oggiormaiquasiovunquecancellate
dall’espansionedell’habitatumano.Esaminandolalistadellespe-
cieperlequalisipropongonomisuredisalvaguardia,sinotano
situazionimoltodiverse:

• specierupestri,legateaiclimifreddi:Gypsophila papillosa, Sa-
xifraga tombeanensis, Eryngium alpinumsonopiantecheproba-
bilmente possono essere collegate all’orogenesi terziaria del
sistemaalpino-himalayano(Oligocene),l’ultimadiquesteap-
partieneadungenere (Eryngium) conaffinitàgondwaniane;
adessesicollegaanche Saxifraga berica, cheperòèadattataal
miteclimacollinare

• l’unica specie degli ambienti steppici, legata ai climi caldo-
aridi:Himanthoglossum adriaticumvaattribuitaallafloramedi-
terraneo-macaronesiana(Is.Canarie)sviluppatasinelMiocene

• specie appartenenti a generi dell’area eurosiberiana, legati a
climifreddietemperato-freddi:Adenophora liliifolia, Liparis lo-
eseliisubsp.nemoralis (recentementeriferitaaL. kumokiridel-
laCinaeGiappone)sonopiantechecrescononell’ambiente
delle forestediconifere, anchequestedioriginemiocenica,
dellazonaadelevatacontinentalità

• specie delle foreste di clima temperato: Botrychium matrica-
riifolium, Cypripedium calceolus, oppure degli ambienti umidi
planiziari:Marsilea quadrifolia, Aldrovanda vesiculosa (nonosser-
vataintempirecenti), Euphrasia marchesettii, Gladiolus palustris:
espansionenell’areacontinentaleeurasiaticafinoall’Himalaya
eNordamericaavvenutaduranteilPliocene

• specielitoraneeadistribuzionecontinentale:Kosteletzkya pen-
tacarpos, oppureendemichesullecosteadriatiche:Stipa veneta, 
Salicornia veneta lacuidiffusioneèlegataallerecentivariazio-
nidi livellodellecosteadriatichedurante ilPleistoceneed
Olocene.

Il riferimento ad epoche geologiche precedenti non significa,
ovviamente,chelespecieindicatenellaListaRossafosserogià
differenziateinqueltempo,masoltantolaipotesichelacompar-
sadelphylum,nelqualepuòsuccessivamenteessersidifferenziata
laspecieinseritanellaListaRossa,possaessereriferibileadun
periodomoltolontanodall’attuale.

Unacondizionedel tuttoparticolaresihaperSalicornia veneta:
questainfattivariferitaadungruppoinrapidaevoluzione,che
comprendediversespeciediffusesullecosteeuropeeedelMe-
diterraneo.Salicornia venetaèunaspeciecomunenellaLagunadi
Venezia,echenonsembrerebbeaverelanecessitàdimisuredi
salvaguardia.Ènototuttavia,cheilsuoambientenaturale(nelle
“barene”dellaLagunaVeneta)è strettamenteadattatoal livello
dell’acquasalata,cheèasuavoltadipendentedellemaree:basta
unavariazionedipochicentimetriinpiùoppureinmenoper
farscomparirel’habitatdiquestapianta,cheperquestomotivo
èindicatatraquellearischiodiestinzione.Èlostessodestinodi
Venezia, lacittàcheil lavorodell’uomo,daoltreunmillennio,
riesceamantenereallivellointermediotral’altaelabassamarea.

Il significatoecologicodiSalicornia venetaè indubbiamenteun
casodeltuttoeccezionale,maanchelealtrepiantequiillustrate
possonoesserconsideratebio-indicatori:laloropresenzadimo-
strachenelleforeste,paludiedambienticostiericheleospitano,
simantengonotuttoracondizionidinaturalità.

Lasopravvivenzadellespeciedescritteinquestovolume(edelle
specieanimaliadessecollegateneiprocessiriproduttivi)èuna
garanzia per la salvaguardia del grandepatrimonio ambientale,
paesisticoeculturalecheèconcentratonellaregioneVeneto.È
importantediffonderelaconoscenzadiquestepianteperevitare
cheessesianoraccolte,oppurechevenganoeseguitilavoriche
modifichinolecondizionidellorohabitatnaturale.
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Prof. Consolata Siniscalco*

Le specie vegetali sono essenziali per la vita di tutti gli orga-
nismi che dipendono dalle piante direttamente, utilizzandole
comeciboofontediossigeno,oindirettamente,comebaseperil
funzionamentodegliecosistemieanche,piùingenerale,pergli
equilibribiogeochimicisulpianeta.Labiodiversitàèconsiderata,
in una delle sue molteplici definizioni, come un’assicurazione
chelanaturahamessoapuntoattraversol’evoluzione,perpoter
rispondereallevariazionidellecondizioniambientali.
A partire da queste osservazioni e innanzitutto dalla consape-
volezzadel ruolodeivegetaliper lavitadell’uomo, laconser-
vazione delle piante è diventata un’esigenza fondamentale per
assicurareunfuturoatuttal’umanità,eapocoapocoèdiventata
un’attività semprepiù importanteedarticolatadal livellodella
ricerca scientifica aquellodell’applicazioneedall’ambitonor-
mativonazionalee sovranazionale.Maperpoterconservare le
specie è necessario conoscerle, dando loro un nome, sapendo
inqualicondizioniambientalicrescono,dovesonopresentisul
territorioeaqualiminaccesonoseggetteperpotermetterein
attolenecessariemisuredisalvaguardia.NegliultimiannileLi-
steRossecheelencanolespecierareeminacciatediestinzione
adiversilivelli,sonodiventateimportantistrumentidibaseperla
conoscenzaelaconservazionedellespecievegetali.
Questovolume,dicuiscrivocongrandepiacerelaprefazione,è
unostraordinariostrumentodiconoscenzadelmondovegetale,
maanche,piùingenerale,delterritoriodellaRegioneVeneto:il
libropartedallaconoscenzastoricadellafloradellesetteprovince
venete,finoadarrivarealsuoobbiettivocentrale:l’individuazione
dellespeciedaelencarenellaListaRossadellaRegioneVenetoela
classificazionedellespecieelencate(1509specie,il43%dellaflora
veneta)perlacategoriadirischiosecondoicriterifissatidallaIn-
ternationalUnionfortheConservationofNature(IUCN).L’as-
sessmentcheèstatorealizzatoalivelloregionaleperognispecie
hapermessodievidenziarne469cherientranonellecategoriedi
minaccia.Inoltre,perciascunadellecosiddettepolicy species,èstata
prodottaunaschedadescrittivaconlasituazionealivelloglobale,
europeoenazionaleconcartinadistributivanellaRegioneVeneto.
Ilvolume terminaconunadescrizionedihabitatdiparticolare
pregionaturalisticochenonsonostatielencati,pervarieragioni,
nell’ambito degli allegati della Direttiva Habitat, colmando una
carenzasuaspettimoltoimportantidellaconservazione.
Illavoropubblicatodaicolleghibotanicivenetièstatocondotto
con grande rigore scientifico e approfondita conoscenza della

floraregionaleedelterritorio,nonchéconl’applicazionedeipiù
recenti e aggiornati criteri internazionali per la classificazione
dellespecieminacciatediestinzione.
Èquindicongrandepiacereesoddisfazioneche,comePresiden-
tedellaSocietàBotanicaItaliana,presentoquestovolumedistra-
ordinariointeresse,chehavistolacollaborazionediunnutrito
gruppodibotaniciafferentiallaSezioneregionaleVenetodella
SocietàBotanicaItaliana,grazieadunaconvenzionestipulatatra
RegioneVeneto,SezioneParchieBiodiversità,Programmazione
SilvopastoraleetuteladeiConsumatorieParcoRegionaledel-
leDolomitid’Ampezzo.Èunvolumerivoltoinnanzituttoagli
esperti,maancheadunpubblicopiùampiodiappassionatidel
mondovegetale,aglistudentidellescuoleedelleuniversità,agli
amministratorieatutticolorochelavoranosulterritorioedesi-
deranoapprofondirelaconoscenzadelnostro“capitalenaturale”.
ColgoquestaoccasioneperinvitarelealtreRegioniitalianeper-
ché supportino la realizzazione di volumi simili a questo, che
utilizzinolestessemetodologiemesseapuntoinquestovolume
erendanopossibilelacollaborazionefruttuosadimoltibotanici
conoscitoridelleflore locali. Infattiè solodallacollaborazione
deibotanicicheconosconolepianteeilterritorio,appartenenti
nonsoloaistituzioniuniversitariemaancheaMusei,entipub-
blici regionalieprovincialieappassionatifloristi,che lavoridi
cosìampiorespiropossonoessererealizzati,edivenireunimpre-
scindibilepuntodiriferimentoperilmonitoraggiodellespecie
vegetalineglianniavenireerappresentarelabaseperlaconser-
vazionedellespeciearischiodiestinzione.

*PRESIDENTEDELLASOCIETàBOTANICAITALIANA
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Introduzione
Gabriella Buffa

“Le piante sono la base dalla quale dipende tutto il resto della biodiver-
sità. Coprono la superficie terrestre come una sottile pellicola assorbendo 
l’energia solare per garantire la vita sul nostro pianeta. Aggiungono bel-
lezza al nostro paesaggio, ci nutrono, ci vestono, forniscono materiali da 
costruzione e molti principi attivi in medicina”.

CosìiniziailvolumededicatoallaStrategiaEuropeaperlaCon-
servazionedellePiante(EPCS).

Lepiantesonoriconosciutecomepartevitaledelladiversitàbio-
logicamondialeecomeunarisorsaessenzialeperilpianeta.Di-
pendiamodallepianteinogniaspettodellanostraesistenza:cibo,
abbigliamento,edifici,saluteepiaceri.Lepiante-tuttelepiante,
nonsololepochemigliaiacheusiamo,sonoallabasedellavita
sulla terra: senza lepiante ilmondo animale,uomocompreso,
scomparirebbe.

Ciònonostante, inognipartedelmondo stiamomettendo in
pericoloquestopatrimonionaturale:650 taxa vegetali in tutta
Europasonoconsideratiestinti,estintiinnatura,orarieinsi-
tuazionecritica.

Nelcorsodell’ultimosecolo,l’uomosièresoarteficedimuta-
mentisenzaprecedenti,condizionandol’ambientenaturale,mo-
dificandone la strutturae interferendocon le specie selvatiche
animali e vegetali. L’industrializzazionedell’agricoltura, i cam-
biamentidiusodelsuolo,lacostruzionedellareteviariaedelle
grandi aree metropolitane hanno portato alla frammentazione
delleareenaturali,aldegradodegliecosistemi,alladestruttura-
zioneeallaperditadihabitatnaturalie,daultimo,all’estinzione
dellespecie.

Nel2005,la“ValutazionedegliEcosistemidelMillennio”(MEA,
2005)haindicatolaframmentazione comelaprincipaleminaccia
allabiodiversità,maaquestapossonoesserneaggiuntealtre.Icam-
biamenti climatici,chehannogiàprodottosignificativieffettisulla
distribuzionedellespecieesuilorociclibiologici;l’inquinamento,
che altera i cicli vitali fondamentali per il funzionamento glo-
baledegliecosistemi;l’introduzione di specie alloctone,unasortadi
“globalizzazionedellanatura”,cheentranoincompetizionecon
le specienative; il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, chepuò
aggravaresituazionigiàarischioperladegradazionedeglihabitat.

Il processo di estinzione delle specie è implicito in quello di
evoluzione: nel corso delle passate ere geologiche le specie si
sonoestinteacausadidiversifattori,traiqualirepentinemo-
dificazionidell’ambiente,eventicatastrofici,evoluzionenaturale

1 degliecosistemi,comparsadinuovespeciechenehannopreso
ilsopravvento,debolezzaofragilitàintrinsecadellespecie,ecc..
Negliultimisecoli,tuttavia,sièverificatounforteincremento
nelnumerodispecieestinte,conuntassodiestinzionedi50-
100voltesuperioreaquellonaturaleeulteriormenteincrescita,
qualoranonrallentil’attualetendenza.

Perquestomotivo,laConferenzadellePartidellaConvenzione
sullaDiversitàBiologica(CBD)haadottatonel2002laStrategia
Globaleper laConservazionedellePiante (GSPC).Daquesta
discendelaStrategiaNazionaleperlaBiodiversità,checoerente-
menteconquantodefinitosiaalivellocomunitariocheglobale,
afferma:“La biodiversità e i servizi ecosistemici, nostro capitale naturale, 
sono conservati, valutati e, per quanto possibile, ripristinati, per il loro 
valore intrinseco e perché possano continuare a sostenere in modo dure-
vole la prosperità economica e il benessere umano nonostante i profondi 
cambiamenti in atto a livello globale e locale”.

Larilevanzadellabiodiversitànell’agendapoliticanazionaleed
internazionalederivadadue
fattori principali. Da una
parte la presa di coscienza
che il rischio di perdita di
biodiversità come effetto
delle attività dell’uomo sta
aumentando inmodoespo-
nenziale,coneffetticriticisu
speciechiavedaunpuntodi
vistafunzionale,edall’altrala
consapevolezza del legame
trabiodiversitàeservizieco-
sistemici, quali il controllo
della composizione chimica
dell’atmosfera, la stabilizza-

zionedel clima, la produzionedi cibo,fibre, carburanti, acqua
pulita,medicinenaturali,laprotezionedallecatastrofiedilman-
tenimentodiunambientesanoesalutare.

Ciononostante,lacarenzadiconoscenzescientifichefondamen-
taliinteressatuttelecomponentidellabiodiversitàedattraversa
tuttiicampidiinteresse:dall’ecologiadegliecosisteminaturalie
illorodinamismofinoallespecie.Lamaggiorpartedellespecie
viventinonèconosciutaenonèmaistataformalmentedescritta
elaconoscenzadellalorodistribuzionegeograficaèspessoin-
completaeframmentaria.

Recentemente,moltiprogettidiconservazionesiaalivelloglo-
bale(TheIUCNRedListofThreatenedSpecies;http://www.
iucnredlist.org/), che europeo (European Red List ofVascular
Plants,Bilzet al.,2011)chenazionale(Rossiet al.,2013),han-
no evidenziato la necessità di poter disporre di liste di specie,

Fioritura di Iris sibirica sui prati di 
Cortina d’Ampezzo (BL).
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14 GABRIELLABUFFA 15 INTRODUZIONE

corredatedadatidistributivi,qualielementifondamentalinella
conoscenzadiunterritorioenelladefinizionedelleprioritàdi
conservazioneedeiprogrammidimonitoraggio.

InVenetoesisteunalungatradizionedistudinaturalistici,edin
particolarefloristici,maspessoglisforziprofusisonostatipoco
coordinati.Neltempo,hannoprodottoungrandenumerodila-
voritassonomiciegeobotanici,maquestisonospessodispersi,di
difficileaccessoerintracciabilisolodagliaddettiailavori.

Inquestovolume,cheriportal’assessmentdellespecievascolari
dellaRegioneVeneto,questeconoscenzetrovanounasintesiche
descrivelostatodiconservazionedellafloraregionale.

Sitrattadiunvolumefruttodiungrandesforzocollettivo,che
havistoimpegnatounnutritogruppodibotaniciafferentialla
SezioneregionaleVenetodellaSocietàBotanicaItaliana,echesi
èconcretizzatograzieadunaconvenzionestipulatatraRegione
Veneto-SezioneParchiBiodiversitàProgrammazioneSilvopa-
storaleeTuteladeiConsumatorieilParcoRegionaledelleDo-
lomitid’Ampezzo.

Nonostante leListeRossesianodocumentidinamici,chenon
possonomairitenersidefinitivi,idatiracchiusiinquestovolu-
mepotrannofornireinformazionisinteticheeconfrontabilisullo
stato di conservazione delle specie vegetali e saranno un’utile
baseperilmonitoraggioperiodicodell’efficaciadelleazionire-
alizzateedaintraprenderepercontrastareifattoridiminacciae
arrestarelaperditadibiodiversitànelterritorioveneto.Fiume Tagliamento a San Michele al 

Tagliamento.

Bibliografia

BilzM.,KellS.P.,MaxtedN.,LansdownR.V.,2011.European
Red List of Vascular Plants. Publications Office of the
EuropeanUnion,Luxembourg.

Millennium Ecosystem Assessment, 2005. Ecosystems and
HumanWell-Being:Current State andTrends.Washington,
DC,IslandPress.

RossiG.,MontagnaniC.,GarganoD.et al.(eds),2013.ListaRossa
dellaFloraItaliana. 1.Policy Speciesealtrespecieminacciate.
ComitatoItalianoIUCNeMinisterodell’Ambienteedella
TuteladelTerritorioedelMare.Alluvioni a Myricaria germanica nel 

Cordevole di Visdende (BL).

For Evaluation Only.
Copyright (c) by Foxit Software Company, 2004
Edited by Foxit PDF Editor


